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Premessa

Questo numero della Rivista contiene parte dei contributi presentati 
in occasione del Convegno internazionale Narrare la medicina. Strategie 
narrative nella artigrafia medica e scienza medica nella narrativa latina (con 
qualche divagazione), tenutosi a Perugia il 24-25 ottobre 2024, e concepito 
come Convegno di metà periodo del progetto PRIN2022 Tramed. Edition 
and Translation of Latin Medical Works of Late Antiquity.

Il Convegno nasce in una confluenza. Mi piace usare questo termi-
ne, perché mi piace la vivida caratura delle metafore. Una confluenza – 
dicevo – fra il progetto PRIN2022, or ora ricordato, concernente l’edi-
zione e la traduzione di opere mediche tardolatine, che è, per così dire, 
l’affluente di destra, e la tradizione del periodico scientifico “EratOlim. 
Nuovi materiali e contributi per la storia della narrativa greco-latina”, 
che rappresenta, per così dire, l’affluente di sinistra, la parte del cuore.

Il progetto PRIN2022 ha visto la sua pròphasis (la sua causa imme-
diata) nel contesto delle celebrazioni d’Ateneo per i Settecento anni 
degli studi medici a Perugia, conclusesi con un Convegno presso l’Au-
la Magna del Dipartimento di Medicina il 18 dicembre 2021. Questa 
collaborazione con i colleghi medici mi ha consentito di rinverdire 
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studi e ricerche sulla medicina tardolatina che qui a Perugia furono 
coltivati negli anni Ottanta e Novanta del secolo scorso, a margine 
del Dottorato in Letteratura scientifica e tecnica greca e latina e che 
produssero i numerosi articoli confluiti nelle sezioni mediche dei tre 
volumi di “Prefazioni, prologhi e proemi di opere tecnico-scientifiche 
greche e latine”, curati da Nino Scivoletto, Carlo Santini e Loriano 
Zurli, che quasi trent’anni fa mi consigliò di studiare Anthimus me-
dicus. Questo progetto di ricerca vede nell’unità di ricerca di Perugia 
il coordinamento nazionale. L’unità centrale è affiancata dall’unità 
di ricerca di Palermo (coordinata dal prof. Carlo Martino Lucarini) e 
dall’unità di ricerca di Torino, in origine coordinata dal prof. Enrico 
Maltese ed ora dalla prof.ssa Anna Maria Taragna. Ho presentato 
esattamente lo scorso anno le linee programmatiche progettuali ed 
ora queste due giornate, al termine delle quali è stato mostrato il sito 
ove abbiamo cominciato ad inserire i nostri prodotti, ne costituiscono 
sorta di consuntivo scientifico di metà periodo.

La presente rivista, che contiene gli atti del Convegno – così ven-
go a parlare dell’affluente di sinistra – già è stata accreditata a livello 
europeo da ERIH Plus, la banca dati di periodici scientifici norvegese, 
quest’estate, ed è in attesa di essere accreditata anche da ANVUR (con 
i modi ed i tempi di questa agenzia). Non mi soffermo sulle sue linee 
tematiche, perché queste sono già note al lettore affezionato.

Ecco, dunque, presentata la confluenza di cui dicevo. Non resta ora 
che presentare le linee strutturali del Convegno, che è partito in sordina 
con la Call for Papers che feci circolare lo scorso anno.

Poiché sono convinta che la collaborazione e la disseminazione co-
stituiscano aspetti molto importanti anche nella ricerca umanistica, non 
solo nel contesto delle c.d. STEM, ho coinvolto non solo studiosi collau-
dati e cari amici con i quali collaboro da anni ma anche studiosi nuovi 
a questo genere di approccio al testo letterario latino, studiosi giovani 
e giovanissimi che conosco di persona soltanto ora, dottori di ricerca, 
precari della ricerca, perché penso che spunti sempre nuovi ed interes-
santi possano provenire da chi coltiva i nostri studi con una passione 
talmente autentica da poter fronteggiare ogni sorta di difficoltà, rima-
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nendo ai margini o al di fuori delle configurazioni istituzionali delle 
carriere accademiche.

La prima sessione del Convegno si è intitolata “Narrare la medi-
cina in versi, frustuli ed excerpta” ed è stata aperta dall’illustre catte-
dratico José Carlos Miralles, erede del magistero dell’affezionata amica 
Francisca Moya del Baño cui mi legò la benevolenza del prof. Giuseppe 
Giangrande del King’s College of London. Direttore della Rivista 
Myrtia dell’Università della Murcia, ivi è professore di Filologia Latina. 
In questo Convegno è stato affiancato da Victoria Miralles Martinez, 
medico specialista in oftalmologia presso l’ospedale “Reina Sofia” di 
Murcia. A loro è toccato di trattare la medicina in versi, come poi ha 
fatto anche Lara Nicolini, studiosa di Apuleio ed editrice di questo au-
tore con Luca Graverini per la Collana Lorenzo Valla, la quale qui si è 
cimentata sull’Aegritudo Perdicae. Del lessico dell’aegritudo anche in fru-
stuli papiracei si è occupata, intervenendo da remoto dall’Universidade 
de Lisboa, Isabella Bonati. Isabella sta collaborando al progetto History 
of Medicine and Diseases: From The Ancient Testimony of Greek Papyri to 
Modern Practice e fino al 2016 ha lavorato nel contesto del progetto ERC 
Online Humanities Scholarship: A Digital Medical Library Based on Ancient 
Texts presso l’Università di Parma. Gli excerpta dai libri botanici della 
Naturalis Historia di Plinio il Vecchio sono stati invece affar mio.

La sessione del pomeriggio, dal titolo “Prose, prosimetri e medici-
na”, è stata moderata dalla prof.ssa Grazia Maria Masselli, ordinario 
di Lingua e letteratura latina presso l’Università degli studi di Foggia 
ed allieva del compianto prof. Giovanni Cipriani. Dalla collega Tiziana 
Ragno del medesimo Ateneo e della medesima scuola abbiamo ascol-
tato la relazione “Eloquentiae facies. Petronio, il declino dell’eloquenza 
e la metafora medico-anatomica”. Sono seguiti gli interventi del dott. 
Pietro Vesentin dell’Università di Padova che ci ha parlato di psicopa-
tologia nelle Metamorfosi apuleiane, del dott. Alessio Ruta dell’Univer-
sità di Catania che ci ha illustrato la terminologia medica nell’Historia 
Apollonii regis Tyrii e della dott.ssa Germana Patti, che attualmente si 
occupa dell’istruzione degli adulti per la Provincia di Catania, che ha 
parlato di un medico ricordato in un passo del De ira di Seneca.
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La giornata successiva si è aperta alle 9,30 con la sessione intitola-
ta “Agiografia, storiografia e medicina”, moderata dalla prof.ssa Rita 
Lizzi, nostra professoressa ordinaria di storia Romana ed Accademica 
dei Lincei, i cui riconoscimenti istituzionali onorano il nostro diparti-
mento ma soprattutto tutte le donne che si occupano di scienza. Non 
è casuale che questo convegno sia stato animato da ben 14 presenze 
femminili. Gli interventi dei due colleghi dell’unità di ricerca di Torino, 
Anna Maria Taragna e Paolo Varalda, hanno letto la materia medica 
in correlazione con la agiografia bizantina, mentre l’intervento della 
dott.ssa Alessandra Di Pilla, dell’unità di Perugia, si è occupato di ceci-
tà e guarigione in sant’Agostino. Al rapporto fra storiografia e medici-
na sono stati dedicati gli interventi del prof. Fabrizio Feraco, dell’Uni-
versità della Calabria, che ci ha parlato della morte di Valentiniano in 
Ammiano Marcellino e del dott. Giuseppe Iazzetta, collegato dall’Uni-
versità di Napoli Federico II, che ha indagato nel medesimo storiografo 
il tema della pestilentia.

Gli interventi del pomeriggio del secondo giorno hanno visto in 
campo docenti, dottori ed allievi della Scuola del prof. Zurli, i quali 
hanno parlato dopo l’interessante relazione del collega prof. Giulio 
Vaccaro, concernente la lingua di Marcello Empirico. Prima della di-
scussione conclusiva è stato mostrato – come dicevo – ed ufficialmente 
aperto il sito del progetto: www.tramed.it.

Ho affidato le Conclusioni al prof. Giancarlo Mazzoli, emerito 
dell’Università di Pavia, che ci ha onorato della Sua presenza e della 
Sua scienza.

P.P. 


